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TRENTO. Per rendere meno pe-
sante il lavoro (già stressante) 
dei propri dipendenti, le mag-
giori  catene  di  supermercati  
della provincia di Trento (ma 
anche dell’Alto Adige) hanno 
deciso di  tenere abbassate le  
serrande la prossima domeni-
ca. A livello regionale, la scelta 
della chiusura è stata assunta 
da Gruppo Poli Orvea, Sait e 
Famiglie Cooperative di Consu-
mo,  Gruppo  Aspiag  Despar,  
Dao Conad e associati  Euro-
spin,  Aldi,  MD  discount  e  
Mpreis.

Già nella giornata di martedì 
Sait, per bocca del presidente 
Roberto Simoni, si era detto fa-
vorevole  alla  chiusura,  pro-
prio per dare respiro alle centi-
naia di propri dipendenti che 
in questa fase stanno affrontan-
do ritmi di lavoro intensi e par-
ticolarmente stressanti. Ieri an-
che il Gruppo Poli-Orvea ha ri-
tenuto di aderire all’iniziativa: 
«Ci sembra una scelta di buon 
senso - sottolinea Mauro Poli - 
che ci trova d’accordo. Aven-
do chiuso tutto i punti vendita 
Regina, noi siamo riusciti a re-
cuperare tanto personale, cir-
ca un centinaio di persone, che 
ci consente di mantenere inal-
terato l’orario continuato, pur 
nel rispetto dei nostri dipen-
denti e delle necessarie misure 
di sicurezza. La chiusura dome-
nicale, però, in questa fase è 
opportuna e sono sicuro sarà 
compresa dai clienti».

I sindacati
«È una scelta che va nella giu-
sta direzione e che permette di 
tutelare in modo migliore la sa-
lute e la sicurezza dei lavorato-
ri dei supermercati che in que-
sta  situazione  di  emergenza  
stanno  dimostrando  grande  
senso di responsabilità» - spie-
gano le segreterie regionali di 

Cgil, Cisl e Uil. Si tratta al mo-
mento, però, di un provvedi-
mento individuale, cioè legato 
alle singole scelte delle azien-
de. La decisione inoltre riguar-
da solo la prossima domenica. 
«Per rafforzare questa misura 
ed estenderla a tutti è impor-
tante anche uno specifico in-

tervento delle due Province di 
Trento e Bolzano, che obblighi-
no tutti alla chiusura la dome-
nica fino a quando non cessa la 
fase di emergenza legata al con-
tagio». Intanto le sigle sindaca-
li fanno appello ai marchi che 
non aderito alla chiusura chie-
dendo di adeguarsi.

Fin  dall’inizio  i  sindacati  
hanno sostenuto che le apertu-
re domenicali non fossero ne-
cessarie e che serviva una mi-
sura per dare respiro alle com-
messe e commessi che in que-
sti  giorni  hanno  comunque  
continuato tra mille difficoltà a 
dare un servizio alla clientela. 
Non  sono  mancate  anche  le  
proteste. «Resta comunque al-
ta la preoccupazione di chi la-
vora dietro una cassa o un ban-
cone, servono anche per que-
sti addetti dispositivi di sicu-
rezza e l’assoluto rispetto delle 
misure di prevenzione. Infine 
con la chiusura domenicale si 
contribuisce a ridurre gli spo-
stamenti  non  necessari  delle  
persone».

• Tutte le maggiori catene di supermercati chiuderanno domenica

me macchine posteggiate: gli effetti delle misure contro il Coronavirus FOTO AGENZIA PANATO/DANIELE PANATO

●FLASH

Presidio
e lavoro agile
in procura
•Anche la procura della repub-

blica di Trento, con una direttiva 

firmata dal procuratore capo 

Sandro Raimondi, introduce una 

nuova organizzazione del lavoro 

all’interno degli uffici. Assicura-

to un presidio attraverso una 

rotazione del personale, si è in-

trodotto il cosiddetto lavoro agi-

le per quegli uffici in cui il lavoro 

da remoto è possibile. Prevista, 

invece, la presenza di personale 

in sede nel numero e nelle funzio-

ni in cui è indispensabile allo 

svolgimento del servizio che è 

proprio della procura della re-

pubblica. 

• Un grande grazie ai sanitari che stanno lavorando in prima linea per salvare la vita alla gente

Supermercati
chiusi domenica:
«Serve una pausa»
Commercio. D’accordo le maggiori marche della grande distribuzione
I sindacati: «Con l’emergenza la Provincia renda permanente la misura»

TRENTO. «Attenzione, per mo-
tivi di salute e sicurezza, si ri-
corda l’obbligo di rimanere in 
casa nel rispetto delle istruzio-
ni impartite per l’emergenza 
coronavirus. Uscire esclusiva-
mente nei casi previsti». Per 
alcuni è stato forse un salto in-
dietro nel tempo, per altri un 
fatto  assolutamente  inedito,  
ma per far pressione sulle per-
sone per il rispetto delle nor-
me anti contagio, sono scesi in 

campo anche i  megafoni.  A  
portarli in giro per tutte le cit-
tà e tutti i paesi della provin-
cia, i vigili del fuoco che han-
no già percorso decine e deci-
ne  di  chilometri  -  ognuno  
all’interno del proprio bacino 
di riferimento - per ricordare 
che in questi giorni di emer-
genza c’è solo una casa da fare: 
stare a casa. Si può uscire ma 
sono per i casi che sono tassati-
vamente previsti. Ed è per il 
bene di tutti che bisogna fare 
un  attento  esame  prima  di  
pensare che la cosa giusta da 
fare sia quella di lasciare la pro-
pria abitazione. 

Gli  appelli  sono  arrivati  e  

continuano ad arrivare da più 
parti. Il presidente della Pro-
vincia Fugatti, è in prima li-
nea. E alla giornaliera confe-
renza stampa trasmessa in di-
retta social, continua a sottoli-
neare l’importanza dello stare 
a casa propria, dei limitare i 
contatti con gli altri. Dio non 
avere dei comportamenti che 
sarebbero normali in altri mo-
menti ma che ora sono poten-
zialmente  pericolosi.  E  ora,  
per cercare di entrare diretta-
mente nelle case dei trentini 
sono scesi in campo anche i vi-
gili del fuoco con i megafoni. 
Per ricordare ancora e ancora 
che bisogna stare a casa.

•La scelta Si è deciso
di dare una boccata
d’ossigeno ai tanti
dipendenti stressati

•Mauro Poli Decisione
di buon senso che
ci ha trovato
subito in sintonia

•Cgil, Cisl e UIl Ora
facciamo in modo
che tutte le catene 
aderiscano

Pompieri col megafono: «Restate a casa vostra»

• I pompieri mentre lanciano l’appello a stare a casa (FOTO AGENZIA PANATO)

In ogni paese. L’appello 
a seguire le regole 
per evitare il contagio 
ripetuto centinaia di volte

15
TRENTINO
Giovedì 19 marzo 2020

TRENTO

TRENTINO 190320 PAG 15



TN
6 Giovedì 19 Marzo 2020 Corriere del Trentino

TRENTO Moratorie dei mutui,
sospensione dei pagamenti,
congedi parentali straordinari:
sonomolte lemisure contenu-
te nei 127 articoli del decreto
Cura Italia, che mette in circo-
lo 25 miliardi di euro e muove
flussi per altri 350 miliardi a
sostegno di famiglie, imprese,
sanità e lavoratori. Ma come si
possono concretamente otte-
nere questi strumenti?
Per quanto riguarda le mo-

ratorie, da Cassa Centrale Ban-
ca aiutano a dipanare un po’ le
nebbie: moratorie sono state
avviate dal gruppo già a fine
febbraio, da 3 a 12mesi, poi so-
no arrivate quelle proposte da
Piazza Dante nel disegno di
legge che andrà oggi in aula e
che l’assessore Spinelli ha an-
ticipato potranno arrivare ad-
dirittura a 24 mesi. Infine ci
sono quelle previste dal decre-
to: moratorie di 6 mesi per le
famiglie in difficoltà o le im-
prese con allungamento dei
piani di ammortamento. Tra-
dotto: se qualcuno la chiede la
banca è obbligata a concederla
ameno che non si tratti di sog-
getti insolventi. E il gruppo,
che comprende circa 80 ban-
che fra cui le quasi venti trenti-
ne, ha già ricevuto migliaia di
richieste di moratoria, mentre
di solito si tratta di singole
istanze. La domanda va fatta
direttamente alla banca, per
via telefonica o telematica,
non è necessario andarci di
persona: le aziende sono di so-
lito dotate di pec ma le banche
del gruppo si stanno attrez-
zando anche per attivare cana-
li di comunicazioni certificati
anche per chi nonha la pec. Un
dubbio alleggia tra imprese e
privati: se qualcuno non ha pa-
gato una rata, causa i mancati
incassi da Covid-19, vedrà la
sua posizione deteriorarsi e
quindi perderà la moratoria?
Stando al decreto no. Però

per superare questo ostacolo
le banche stanno trattando in
queste ore con la Bce per so-

ECONOMIA LedomandefioccanointuttaItaliagiàdafebbraio
Èopportunochiedereprimacheleratescadano
Confcommercio:DolomitiEnergiasospendalebollette

Negozi e aziende
in trincea Domenica niente spesa

I sindacati: la Provincia
introduca l’obbligatorietà

TRENTO Domenica la stragrande
maggioranza dei supermercati
del Trentino resteranno chiusi:
raccogliendo l’appello dei sin-
dacati Poli Orvea, Sait e fami-
glie cooperative, Gruppo
Aspiag Despar, Dao Conad e as-
sociati, Eurospin e Aldi, Mpreis
hanno deciso di non alzare le
serrande per un giorno. «È una
scelta che e permette di tutela-
re la salute e la sicurezza dei la-
voratori» dicono Walter Lar-
gher (Uiltucs), Paola Bassetti
(Filcams Cgil) e Lamberto
Avanzo (Fisascat Cisl) insieme
ai colleghi altoatesini. Si tratta
al momento, però, di un prov-
vedimento individuale e ri-

guarda solo la prossima dome-
nica. «Per rafforzare questami-
sura è importante anche l’in-
tervento delle due Province di
Trento e Bolzano, che obbli-
ghino tutti alla chiusura la do-
menica fino a quando non ces-
sa la fase di emergenza». Intan-
to le sigle sindacali fanno ap-
pello ai marchi che non hanno
aderito alla chiusura chieden-
do di adeguarsi nelle prossime
ore.
E anche sul fronte delle

aziende continuano le chiusu-
re: chiudono le Cartiere del
gruppo Sappi di Condino, che
si avvarranno delle nove setti-
mane di Cassa integrazione

previste dal decreto, così come
la cassa integrazione è stata
chiesta dalla Sata. Chiude inve-
ce solo a metà la Coster Tecno-
logie speciali di Calceranica.
«Grazie a un’importante intesa
con l’azienda si è riusciti — fa
sapere Manuela Terragnolo
della Cgil — a chiudere il re-
parto di produzione dei mate-
riali plastici per la profumeria e
a continuare la produzione per
il settore medicale. Con questa
decisione la Coster dimostra di
aver compreso le preoccupa-
zioni dei lavoratori e conferma
un atteggiamento socialmente
responsabile». Tra le altre cose
l’azienda produce anche infatti

i dosatori dei gel e dei saponi
disinfettanti. La Dana ha deciso
di prorogare lo stop degli im-
pianti fino al 30 marzo. Ieri in-
tanto la protesta degli operai è
proseguita in Sapes e Mariani,
mentre da oggi entrano in scio-
pero gli operai di Ebara.
E di fronte al succedersi di

serrande abbassate i segretari
di Cgil, Cisl e Uil tornano a in-
calzare il presidente: «La Pro-
vincia di Bolzano ha deciso di
muoversi chiudendo tutti i
cantieri e invitando a ridurre al
minimo tutte le attività econo-
miche non essenziali. Solleci-
tiamo — scrivono Andrea
Grosselli, Michele Bezzi e Wal-
ter Alotti — quindi il presiden-
te Fugatti a copiare il collega al-
toatesino Kompatscher». I sin-
dacati, in un incontro con l’am-
ministrazione provinciale,
hanno poi chiesto interventi
per garantire dispositivi di si-
curezza per infermieri e oss e
l ’at t ivazione del lo smart
working anche per i servizi in-
differibili laddove possibile.

A. D.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mutui, migliaia dimoratorie a Ccb
Congedi, i patronati sono telematici

spendere alcuni aspetti della
normativa in merito. Di certo,
suggeriscono dal gruppo, è
opportuno chiedere la mora-
toria prima che la rata scada,
così da mettersi al riparo da
ogni rischio. Intanto però le
banche si sono mosse per so-
stenere gli ospedali italiani. Ic-
crea banca, Ccb e Raiffeisen
dell’Alto Adige hanno attivato
tre conti su cui potranno con-
fluire contributi per acquistare
apparecchiature e rafforzare i
presidi di terapia intensiva.
Altri aspetti cruciali conte-

nuti nel decreto sono il ricono-
scimento di un’indennità di
600 euro ai liberi professioni-
sti non iscritti agli ordini e ai
titolari di rapporti di co.co.co,
così come ai dipendenti sta-
gionali del turismo o stabili-
menti termali e agli operai
agricoli a tempo determinato.
Vengono sospese le rate del
mutuo sulla prima casa per le
partite iva che certifichino di
aver perso oltre il 33% del pro-
prio fatturato. La cassa in de-

roga viene estesa ai datori di
lavoro del settore privato non
coperti dagli ammortizzatori
ordinari. Il congedo previsto
per i dipendenti è esteso ai ge-
nitori lavoratori autonomi e
commisurato al 50% della re-
tribuzione. In alternativa si
può richiedere un bonus per i
servizi di baby-sitting di 600
euro. Ancora: la cassa integra-
zione è estesa a tutti i settori
del privato e le Regioni e le
Province autonome possono
concedere trattamenti di inte-
grazione salariale per la so-
spensione o riduzione dell’at-
tività fino a 9 settimane. Anco-
ra: Cassa depositi e prestiti
mette a disposizione delle
aziende più grandi 500milioni
di euro per garantire le banche
che finanziano le imprese più
danneggiate.
Per congedi, sussidi di disoc-

cupazione e altre richieste c’è
bisogno dei patronati che però
sono chiusi: ma, garantiscono
dalla Cgil, le richieste in mate-
ria saranno evase per via tele-

matica, dando la priorità alle
urgenze. Quanto alla disoccu-
pazione il decreto ha spostato i
termini: se per fare domanda
prima c’erano 68 giorni dal li-
cenziamento oggi ce ne sono
128. Il Cura Italia ha provocato
anche molte delusioni, soprat-
tutto tra i professionisti degli
Ordini: Pasquale Mazza, presi-
dente dell’Ordine dei commer-
cialisti di Trento, chiede «misu-
re più coraggiose per le partite
iva» agendo su ritenute d’ac-
conto e crediti di imposta. An-
che Cappelletti di Fiarc (rappre-
sentanti di commercio) espri-
me preoccupazione: «In Trenti-
no 1.612 agenti di commercio
sono stati lasciati soli» denun-
cia. E Confcommercio Trenti-
no, con il presidente Gianni
Bort, ha preso carta e penna per
scrivere a Dolomiti Energia e
chiedere la sospensione del pa-
gamento delle bollette per
quelle aziende che hanno azze-
rato gli incassi a causa del virus.

Annalia Dongilli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un contributo

SEGUE DALLA PRIMA

È solo uno dei tanti
comportamenti che in
questi giorni

rischiano di vanificare gli
sforzi di quanti si
prodigano per arginare la
diffusione del virus. Mai
come in questi momenti
sarebbe importante, ma
meglio sarebbe dire
decisivo, che ognuno di noi
rispondesse all’appello alla
responsabilità. Un richiamo
che non comporta solo
l’essere d’accordo nel
combattere una battaglia
per una causa comune, ma
anche il dover dare un
proprio concreto
contributo per combatterla.
Alla voce responsabilità il
dizionario rimanda al
significato di «rispondere
di qualcosa a qualcuno».
Un concetto che implica il
riconoscimento di una
relazione, l’esistenza di un
altro o altri cui devo
rispondere. Non ci sono
solo io, con la mia
autonomia di individuo, c’è
unmondo di relazioni che
mi circonda e in cui sono
immerso. Viviamo
sicuramente tempi— e qui
il coronavirus non c’entra
— in cui il lessico della
solidarietà e del saper
convivere ha scarsa fortuna.
Prevalgono su tutto il
privato e i suoi interessi. Lo
stesso concetto di
autonomia, di libera scelta,
pare combinare poco con la
consapevolezza delle
ricadute del mio agire sugli
altri. L’idea di
responsabilità chiama in
campo due libertà, quella
dell’io e quella dell’altro,
che devono saper trovare il
loro giusto equilibrio
armonico. C’è un limite alla
mia libertà e con questo
limite, come sostiene la
filosofa Vittoria Franco, la
responsabilità diventa
«farsi carico» di qualcuno o
di qualcosa. In questa
visione c’è una bella e
promettente vicinanza con
l’idea stessa dell’aver cura,
del prendersi cura di sé e di
quanto ci circonda. Un
modo di essere e,
soprattutto, di fare, perché
sottintende un agire che
non dimentica gli altri con
cui si condivide il mondo.
L’immagine dell’infermiera
che culla l’Italia è forse la
perfetta trasposizione, in
simili giorni di pena, di
questa interpretazione del
concetto laico e cristiano di
responsabilità. L’«io resto a
casa» non lo è da meno.
Anche se suona
paradossale, rimanere soli
ha tutto il valore di un gesto
solidale.

Giorgio Mezzalira
© RIPRODUZIONE RISERVATA

In campo Le
banche del
gruppo Cassa
Centrale
stanno
ricevendo
migliaia di
richieste di
moratoria.
Hanno attivato
anche un conto
di solidarietà
oer gli ospedali

L’editoriale

Delusi
Commer-
cialisti e
agenti di
commer-
cio sulle
barricate:
«Siamo
stati
lasciati
soli»

Primo piano Le ricadute

Industria
Dana
chiude
fino al 30
marzo.
Stop alle
Cartiere di
Condino.
Coster
aperta
a metà
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I NUMERI

Ogni giorno 700 tamponi: in arrivo rinforzi dall’Eurac
In periferia 33 posti aggiuntivi. Due i guariti: dimessi

BOLZANO I numeri dei contagi
da coronavirus in Alto Adige
hanno fatto un balzo in avan-
ti: sono 383 i casi accertati (90
in più in 24 ore, frutto del-
l’analisi su 694 tamponi), a
fronte di 1.499 persone in
quarantena domici l iare
(+356) e 12 decessi (+2). Le ul-
time due vite stroncate dal
Covid-19 sono quelle di un
76enne che si trovava nella
stazione di isolamento del-
l’ospedale di Vipiteno, e di un
altro paziente morto nel re-
parto di Geriatria di Bressano-
ne. Entrambi over 65 con pa-
tologie pregresse. La notizia
positiva è che sono stati di-
messi ieri i primi due pazienti
guariti.
L’Azienda sanitaria comin-

cia a faticare nella gestione
dei ricoveri, tanto che ieri, nel
tardo pomeriggio, avrebbe
chiesto aiuto alla VillaMelitta.
L’ipotesi al vaglio è che dalla
prossima settimana la casa di
cura privata possa ospitare i
primi pazienti Covid-19.
Di fronte all’impennata dei

numeri, il governatore Arno
Kompatscher non ha potuto
che commentare, amaramen-
te, con un «ce lo aspettavamo.
Per ora i numeri sono gestibili
con le strutture e il personale
a disposizione. Ma tutto di-

penderà da quanto i cittadini
si atterranno alle norme di
prevenzione». Preoccupa so-
prattutto la Badia, da dove ar-
rivano diverse segnalazioni di
infrazioni.

I numeri
Ilmaggior incremento nel nu-
mero di contagi, in termini
assoluti, si registra a Bolzano
(+23). Seguono Selva e Ortisei
(entrambe +5) e Laives (+4).
Quanto ai dati sulla quarante-
na, oltre al capoluogo (che
passa da 216 a 305 persone
isolate, quindi a +89), spicca il
balzo in avanti del comune di
Appiano (da 18 a 80, quindi a
+65, a fronte di positivi passa-
ti da 5 a 6). In crescita anche i
numeri di Ortisei (da 107 a
139, quindi +32, a fronte di
contagi passati da 15 a 20) e
Castelrotto (da 40 a 66, + 26,
con contagi da 13 a 15). In con-

trotendenza il dato di Nova
Ponente, dove 21 persone so-
no uscite dall’isolamento, a
fronte di un solo positivo ac-
certato finora.
Dai documenti della task

force dell’Azienda sanitaria
emerge che, con quasi 700
tamponi analizzati nella sola
giornata di martedì (che por-
tano il totale a 2.844 su 1.995
persone), i laboratori del-
l’ospedale hanno raggiunto la

«soglia massima». Si sta valu-
tando di ricorrere al supporto
dell’Eurac che dispone di un
macchinario per l’analisi dei
campioni.
È stabile lo stato di salute

della giovane mamma positi-
va al coronavirus e che nella
notte fra sabato e domenica
aveva dato alla luce un bambi-
no sano. Solo 24 ore dopo, la
donna si era aggravata. È rico-
verata in Malattie infettive.

Come misura di prevenzione,
l’Asl ha comunicato ieri che ai
padri non sarà più possibile
accedere alle sale parto.

I posti letto
Sono 118 i positivi ricoverati
nelle strutture «normali» del-
l’Asl. Altre 39 sono inquadrate
come casi sospetti. Altri 24
pazienti nei reparti di Terapia
intensiva (14 a Merano, 4 a Si-
landro e 6 a Bolzano). Ma al
San Maurizio il reparto scop-
pia, tanto che alcuni pazienti
con supporto respiratorio si
trovano al momento inMalat-
tie infettive. Per garantire loro
assistenza adeguata, il perso-
nale della Pneumologia è sta-
to diviso in due squadre: una
per la normale attività in re-
parto, un’altra per gestire i ca-
si gravi in Malattie infettive.
Il piano dei posti letto è di-

namico. Dato l’andamento dei

I contagi balzano a 383
Chiesto aiuto allaMelitta

Si valuta di trasferire i pazienti
Ieri altri duedecessi di anziani
Kompatscher: «Cifre gestibili,
ma solo se si seguono le regole»

❞Presidente
Il boom,
purtroppo,
era previsto
Adesso
dobbiamo
cercare di
contenere
i numeri
Il giallo dei
tir con le
mascherine
rubate?
Chiederemo
i danni
all’azienda
fornitrice

L’evoluzione in Alto Adige

Qurantena
Decessi

Terapia
intensiva

Positivi

L’Ego-Hub

710
799

166 206 244 293 383

4 5 6
9

12

22

10
14

17 18

990
1.143

1.499

13 14 15 16 17
marzo

Le misure economiche

Domenica negozi e supermercati restano chiusi

D omenica la maggior parte dei
supermercati altoatesini rimarrà
chiusa. Lo hanno concordato i

sindacati con le principali aziende della
grande distribuzione regionale: Gruppo
Poli Orvea, Sait e Famiglie Cooperative di
Consumo, Gruppo Aspiag Despar, Dao
Conad e associati Eurospin, Aldi e
Mpreis. «Una scelta che va nella giusta
direzione e che permette di tutelare i la
salute e la sicurezza dei lavoratori dei
supermercati che in questa situazione di
emergenza stanno dimostrando grande
senso di responsabilità» dicono in una
nota i segretari di Filcams Cgil, Uiltus,
Fisascat Cisl e Asgb.
Un accordo che ha subito ottenuto la

benedizione della politica, ieri infatti il
presidente della Provincia Arno
Kompatscher e l’assessore all’economia

recepito nella prossima ordinanza.
Intanto la giunta provinciale ha

annunciato due nuovi pacchetti di
misure economiche. Un pacchetto andrà
ad integrare le misure statali e è inteso
quale sostegno urgente. «Si tratta in
primo luogo di garantire la liquidità
delle imprese favorendo la loro
sussistenza e i loro posti di lavoro
evitando i casi gravi» ha spiegato
l’assessore. Tra le misure un
differimento del pagamento dei prestiti
dal fondo di rotazione fino a due anni
ma anche una dilazione fino al 30
maggio per pagare i tributi locali. Inoltre
verranno liquidati i contributi per gli
eventi saltati. «Contributi per iniziative
quali fiere e congressi, ma anche quelli
riferiti alle manifestazioni culturali,
dovrebbero essere liquidati anche se

questi eventi non si sono tenuti, questo a
conguaglio di perdite e spese» ha
affermato Achammer. Il secondo
pacchetto di misure arriverà alla fine
dell’emergenza.
La giunta lavora anche ad una serie di

misure per la famiglia. «Sui congedi
parentali straordinari è necessario
attendere i regolamenti attuativi
dell’Inps. Stesso discorso per il
raddoppio dei congedi per la cura dei
familiari. Tra le misure, l’assessora ha
citato la dilazione dei termini per i
sostegni finanziari nel sociale e la
proroga del pagamento delle tariffe
spettanti alle famiglie per l’assistenza
all’infanzia. Nell’edilizia abitativa invece
ci sarà sospensione della restituzione di
mutui e anticipi fiscali.
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Svolta Il supermercato Despar di via C. Battisti

Primo piano L’emergenza sanitaria

Philipp Achammer hanno subito
rilanciato la necessità di chiudere i
negozi di domenica. «L’impegno è di
garantire le catene produttive e
l’approvigionamento primario ma anche
di tutelare la salute dei lavoratori» ha
detto Achammer. L’accordo, ha
annunciato Kompatscher, sarà anche
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